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di Stefano Polzot

Tappa decisiva, quella di oggi,
per il futuro del Consorzio uni-
versitario di Pordenone chia-
mato ad approvare il bilancio,
delineare le strategie e, soprat-
tutto, varare la nuova gover-
nance. L’assemblea è in pro-
gramma a mezzogiorno nella
sede di Palazzo Badini che alla
fine del mese il Consorzio ab-
bandonerà, almeno contrat-
tualmente, per risparmiare sui
costi di gestione.
La resa dei conti. Il presidente,
Antonio Sartori di Borgoricco,
presenterà il bilancio approva-
to da comitato di presidenza e
consiglio di amministrazione.
Un documento che si chiude
con una perdita di 641 mila eu-
ro, coperta attraverso riserve e
senza la necessità di procede-
re con ricapitalizzazioni. Un
“buco” frutto della gestione
2011 appesantita dalla necessi-
tà di “ripulire” sopravvenienze
passive datate.
La governance. All’ordine del
giorno le dimissioni, nuova-
mente formalizzate, di Sartori,
preannunciate da tempo. Ne-
gli ultimi giorni era stata pro-
spettata, allo stesso presidente
uscente, una soluzione di tran-
sizione, ovvero la conferma al
vertice in attesa della definizio-
ne dei rapporti con l’ateneo di
Udine e la Regione dal punto
di vista finanziaria. In quest’ot-
tica all’aspirante successore, il
professor Giuseppe Amadio,
sarebbero state affidate alcu-
ne deleghe in maniera da pro-
gressivamente sostituirsi a Sar-
tori. «Non ho avuto informa-
zioni recenti - ammette Sartori
- se non una richiesta di dispo-
nibilità a continuare nell’inca-
rico. Ho risposto che non ho
nessun problema ad assumer-
mi responsabilità, ma le solu-
zioni a metà non sono auspica-
bili». Da qui il probabile ritor-
no alla soluzione principale,
ovvero la nomina di Amadio,
gia in Consorzio come rappre-
sentante del Credito cooperati-
vo, che però ha chiesto garan-
zie forti. In sostanza, carta

bianca nella gestione, anche
dal punto di vista della direzio-
ne, e nei rapporti istituzionali,
oltre a un sostegno forte, con-
cretizzato in moneta sonante,
da tutti i soci. Il via liberà c’è in
particolare da parte di Comu-
ne, Provincia e Fondazione
Crup, va verificato in assem-
blea con Camera di commer-
cio e Unindustria.
La strategia. Non c’è stata la fi-
la per assumersi l’incarico, gra-
tuito nelle prebende, oneroso
dal punto di vista degli impe-
gni. Dinanzi agli occhi tre anni
decisivi, frutto dell’intesa con
Udine, a conclusione dei quali
il Consorzio arriverà rilancia-
to, oppure pronto a chiudere i
battenti. Il nuovo presidente,
in sostanza, potrebbe essere
l’uomo del rilancio, oppure il
commissario liquidatore. E’
per questo motivo che Amadio
ha chiesto garanzie: se si tratta
di assumere solo il secondo
compito, basta un tecnico.
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Consorzio, Amadio vuole carta bianca
Le condizioni del candidato presidente per gestire 3 anni decisivi. Sartori boccia la proroga «se è una soluzione a metà»

Sopra Palazzo Badini dove si terrà l’assemblea del Consorzio universitario e a destra Giuseppe Amadio
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IL PROFESSORE
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Ha sciolto le
riserve ma chiede il
sostegno forte, anche
economico, di tutti i soci e
trattative dirette con
Regione e Udine
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